Convegno Nuove Attività per i doganalisti – Venezia, 28.9.2013
Avv. Piero Bellante: Gli aspetti legali nei rapporti tra amministrazioni pubbliche e professionisti: evoluzione e responsabilità nella rappresentanza in dogana
La natura della rappresentanza in dogana dei Centri di Assistenza Doganale è stato uno dei temi oggetto del convegno Anasped che si è tenuto a Venezia il 28 settembre 2013. L’argomento è stato svolto dall’avv. Piero Bellante, dello Studio Bellante & La Lumia, LegalAssociati di Verona, che ha collaborato in passato con Anasped e con una lunga esperienza nel diritto doganale e relativo contenzioso. Dopo aver passato in rassegna i principali passaggi delle norme che costituiscono lo “statuto” della professione di doganalista, dai regi decreti del Regno d’Italia al testo unico del ’73, l’intervento si è concentrato sull’esercizio della professione attraverso i CAD e, in particolare, sulla possibilità che ai CAD venga riconosciuta l’operatività in rappresentanza diretta. L’argomento è interessante, perché operando in rappresentanza diretta i CAD sarebbero liberati dall’incognita della responsabilità solidale ex art. 201, CDC e da quella delle gravose nuove sanzioni ex art. 303, TULD. Nell’intervento si è anche dato risalto alla modifica dell’art 253, DAC, intervenuta con Reg. CE 1192/08 e alla recente sentenza Tar Toscana 653/2013 che, proprio in relazione a queste modifiche, ha disapplicato le istruzioni dell’Agenzia che limitano l’accesso alle procedure domiciliate alla sola rappresentanza indiretta oltre che, naturalmente, al dichiarante in proprio. La modifica dell’art. 253, DAC, da una parte, e la nuova disciplina della società tra professionisti varata con L. 183/2011, dall’altra, consentirebbero pensare al CAD come a una società di doganalisti per esercitare la professione anche nella forma della rappresentanza diretta. Il Reg. CE 1192/08, infatti, ha chiarito che “qualsiasi persona può chiedere che le sia rilasciata un’autorizzazione per la procedura di dichiarazione semplificata o di domiciliazione, da usare per proprio conto o in qualità di rappresentante”. Il fatto che i CAD fossero ammessi alle procedure domiciliate e che queste fossero autorizzabili solo in rappresentanza indiretta era uno dei motivi per escludere i CAD dalla rappresentanza diretta. Ora almeno questo vincolo non esiste più. Così ha confermato anche il TAR Toscana nella sentenza sopra richiamata. Su questo punto il relatore ha portato al convegno la sua esperienza diretta, avendo patrocinato in giudizio il ricorrente in quella vicenda. D’altra parte, il nuovo schema delle società di professionisti di cui alla L. 183/2011 e al suo decreto attuativo DM Giustizia 34/2013, prevede la necessaria responsabilità personale dei soci professionisti. Al pari delle altre s.d.p., dove gli incarichi sono sì conferiti alla società, ma sono vincolati alla prestazione personale di un professionista che ne assume anche l’intera responsabilità, anche l’esercizio della rappresentanza in dogana in forma societaria deve essere possibile nella forma della rappresentanza diretta ex art. 40, TULD, senza che il CAD assuma alcuna responsabilità in proprio. Le conclusioni raggiunte dall’avv. Bellante vanno nel senso di una necessaria e non procrastinabile revisione legislativa della struttura societaria dei CAD, per adeguarne lo statuto a quello delle s.d.p. in osservanza ai principi costituzionali di uguaglianza e di personalità dell’incarico professionale (artt. 3, 33, Cost.) e consentire così l’esercizio della professione in rappresentanza diretta anche alle società di doganalisti.
